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Al Presidente del Consiglio dei Ministri






           On. Prof. Romano Prodi

Oggetto: morti sul lavoro e servizi ispettivi


In questi giorni torna tragicamente alla ribalta una dolorosa realtà: ogni giorno in Italia si muore sul lavoro. 


Mentre condividiamo il suo giudizio sul fatto che i lavoratori deceduti sono martiri del lavoro, non possiamo non denunciare, ancora una volta, l’inadeguatezza degli strumenti e dei finanziamenti per fare in modo che il servizio dell’Ispettorato del Lavoro, insieme agli altri servizi ispettivi, possa svolgere appieno il suo ruolo di tutela dei lavoratori impiegati nel nostro Paese.


Abbiamo apprezzato l’assunzione, da parte del Ministero, di 870 nuovi ispettori, con la previsione, in Finanziaria, dell’ulteriore assunzione di altri 240. Così come, con i processi di riqualificazione interni, circa 300 dipendenti sono stati assegnati all’attività di vigilanza. 


Dobbiamo però sottolineare che questi sforzi saranno vani se non si procederà, immediatamente, a stanziare le somme necessarie per sostenere l’attività ispettiva. 

I numeri denunciano una situazione gravissima. Nella Finanziaria del 2006 erano stati assegnati circa 2,4 milioni di euro al Ministero, integrati successivamente con altri 3 milioni di euro. Nella Finanziaria per il 2007 lo stanziamento è di circa 1,3 milioni di euro, a fronte di una richiesta del Ministero di circa 5 milioni. Per questo abbiamo già denunciato l’impossibilità degli ispettori di poter fare il proprio lavoro a partire da questo mese. Gli stanziamenti non sono sufficienti per svolgere lo stesso volume dell’attività dell’anno scorso, figuriamoci se possono bastare di fronte al giusto aumento del numero degli ispettori stessi.

In più l’aumento dell’attività di vigilanza è possibile se contemporaneamente si potenzia l’attività amministrativa di supporto, altrimenti accade quello che già oggi verifichiamo in molte sedi: gli ispettori devono dedicare buona parte del loro lavoro a sbrigare la parte amministrativa.


Inoltre vorremmo sottolineare che non è possibile risparmiare sulla dotazione di sicurezza di cui devono essere forniti gli ispettori (casco, scarpe antinfortunistiche, ecc.) per i sopralluoghi nei cantieri edili; purtroppo una della situazioni lavorative più a rischio di incidenti mortali. 


Chiediamo, quindi, che la priorità alla lotta contro gli incidenti sul lavoro si trasformi da dichiarazioni verbali ad interventi concreti ed immediati.

La questione che abbiamo sottoposto alla Sua attenzione è paradigmatica della differenza che c’è tra una politica di investimenti per migliorare la qualità del servizio e la tempestività della risposta nelle pubbliche amministrazioni, che abbiamo rivendicato con la sottoscrizione del Memorandum sul lavoro pubblico, e una politica di continui tagli finanziari. Il diritto alla tutela dei lavoratori può essere garantito solo da un lavoro pubblico messo nelle condizioni di poter funzionare.
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